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L'AHIkKtto d e l l ' a u l n . 
La'tribuoé'eodu g t̂̂ nìite come nelle 

gVi'àdi biirhòatadze. L'dula si pòpolî  len-
'taniyb'te. 

Di.Kudml .entra dmcuteÀdo , eoa il 
ibiaiìitro Costa eòa morto calore e ani 
ma2iaae. Par'eocbi degiut^lì ntriVi'̂ aao la 
maDO a Di Radiiil che lascia Costa. 

Eli.tra il pretidflute Villa e striuge la 
mano s,<varti,>.depatalj( Nell'aula si for­
mano ^i-ì {TOfioli-grii'ilpeUI. 

I deputati (osialisti sono quasi tutti 
pi-eifeSitì, ' • 

È notata la presuaza del deputato 

r i o a i l ^ ' W ^ ^ W U l I o ^ ^ P f t f e " ohe 
•laaaiai vedare gioito a'paratii & camloia, 
siede agli ultianbanabi dell'estremo'aet-
>torei/fressoiigli Onor, Agnini */Rerri. 
Ail'ÉlstremdJ Siuiatra sono i^resàoti gli 
ofior. Cavallotti, lubriaai a Bovio. 

>.-Msnaà l'aciar. Gria|>i; iDveoaglijonor. 
.OamìABi, Palimatighì, Miceli';! Muratori 
ed Altri orìspioi aOuo prea«iiti. 

.^'oaor. Oiolitti è ai i<ta poBta.i.Vi 
tono Lacavs, (ìocco-Ottu,' Finoechiaro ed 
altri'del sscocàlo .settorfidilSiaistra. 

uAI Oeotro, Soiiniuo prende ..appauti. 
Al banco, dalla iGummissibni sta l'onor. 
Torrig/iiDi. 

,A .Destra vedpiisi gli onor. • Priae'tti 
e (Jbiiqirri,"tnaiiaa l'onor. Luzzatti, 

Nella tribuna degli ufflciali ai vatle 
iiuo ivacchia i garibsHdiaa-coo.la eauiioia 
roasa e una liioga barba bianca col 

- patto coperto dì medaglia al valore. 

,*; ò o m l h é i a l i l ' « é d h t a . 
.'Preaiede,Vill^ e ia seduta coiniadia 

' alle ore' 2!b pam. 
Ricci ,P/ segretario;' lefJge'il.prp'beBao 

verbale della'seiiàta' del 31 aiarzó Ì896 
cha è ^ipprovato. . ^ 

Fi'éachi,' Cò'oi'to, Compagna, £Jàrtesi 

Villa oomìpcia.il risultato' delie Vo-
' l;(iz|.oWf di, ballottaggio fattesi oeiruUima 
.aeajt».'tVróàóaietti^per la.'̂ 'Oî ùqta delle 
pét̂ zib'aî  Uol; pei foucla,ìspacìa{fl.i}i W 
neftoénza é religione per la oi'ità di Róma 
Santipi; per,rapin;iuistraz'iono dijt [<pdo 
dal cnìto 'kinaldi, Schiratti, Piceolo-
Gopaai; per la Cassa Depositi e prestiti 
(jleiqe'n'tioi,'Gamba, Eugenio Valle; per 
la GiuiilaYgec|érale del bilancio 'T.̂ rri-
g;'(aiii, 'Snar^i, Gia'c^of'te.Gr^pprft Picardi, 

yilla aaa'uDzia otie il mimst'ro d^gii 
,esteri'ha presentato quattro raooqltedi 
documenti relativi ^gli avveniipentì d'A­
frica. Ŝ r̂anoo stampate e dìstribuii'e. 

' G p m u u i e i u E t o n i d c l f i o v e p u o . 
-: Di Rudinl so'muDica'la nomlDa'dall'o-

'Dorevole 'siénatora Gi/dronchi- a ministro 
segretario di Stato :->Benza portafoglio. 

''Priéraeath quindi ì 'sé^uedtt disagili di 

Autorizzazione' di ce'dsiiìine di 'tiapttali 
del'fotìdo di benadtjetiza di Roma all'am-

' miUìàlriiziODe"bspitaliera; Sul coll'oda-
ihieÀto'a di!lp6siziioae"dei pi'efétti del 
Regno. 

Gonve'TBÌoue in legge dal' r, decreto S 
aprile 1896 per iMstftUitiDne'di'un'Com­
missario eit'jle per la Sicilia, tnv'eriiona 
•dtJratìdita di o^era dotali od'^altra'ton-
'daziodi' pie- a' favore'della VébeSèé^ii 
î Sĵ Ualierk' in Siicilla.''Abolii;lode dal da-

'!«ia d'nsoitti dello zólfo e variazioni d'alia 
•tarìffa'ilogaélile. 

''Questi''tiltiibi 'tre'BaraDna deferiti ad 
tlDà ' Gammil/siona speciale d'oiititiata dal 
presidente. 

Ricotti pUeganta 'un disegno di'iegge 
't'alatlvo 'alia leva del gióvani nati nel 

'M870) iitDltre il'''disegno'di l^ge circa 
' t'Javtvntamebto oerr. esercito'^à a'p-
•'pfov4itodaI>Sédato;'ua'dBèreto reale dhe 

autorizza il ritira dal disegno di'l'ègra 
relailvo allon'stàta^daiî ot'C^ufdciiali. 
j franca, Perazpi a Colombo, preaeptano 

.jal.trì distigiii (Il Jegga di isiqor, impor-
,,tàa^a rifiativi al loro speciali dicasteri. 

Ktateirvaìgftoxionll. 
Siqao, sottoaegretarlo di 'Stktp. per 

• l"liitaìno, " risponde ' 'all'int'errdgàzione 
degli 01). Salai, Agnim, Pr^ampoliai, Co-

"te'Alit're'a,'Bei'énfni, F6"rri, BidMoni, 
' tU'brì'ô ui, .pasilli, De.' Marinis, sóli fatti 
dell'isdl'a"^di'^JrehiUi, per i qii'àlì.'iiél 
giorno l''''mam .'rimase ucÀlso ilccìatto 
Argilntb SMIiiscî ed altri vediiarb'fériti. 

' Salsi akt'rì'bulice ì fatti a provocazióni 
•dó '̂li agen'ti'ohe t-i&rjsàro ripetutam'ebte 
alle armi fc4'ris'mé'n(»!̂ ,_'raà'iitra ' «ióatli 

'ttitt'ii più 'ttsàro'ùo'éiisai nivèiÀte^ru-

La Oaiiiera rumoreggia e ride, men- , 
tre p'irl.u l'on, Salai. Quando questi diee^-f 
< i' coatti anno tutto ni più culpijyoll di 
aver la'nqiato '((eì s'arsii ma cotl^iderate 
il momento psl'cnlogico », una voce irò-
nlon esalams: «i l vhro r8.'(,'i'uDsabi,i«..è 
dunque il momento psicològico, t (lìiìa 
generali.) ^ ^ 

L'onor. Siisi urla contro la Camera 
peftiKft ride. • 

Oli auor. Costa e Agnini B0ei:(dono 
dai lóro baiicbi e si mettono vicino al­
l'oaor. Salai, .urlando a ;gaaticblandi) 
varaòi la Camera che rumorxggi'a e rida. 

Ziviittari grida: — Noi'non abbiamo 
ancora rubato alle Banche. (Rumori). 

liubriani, ritornata la calm'i, dica che 
avrebbe preterito, unt^,risposta .'.(tal mi-
nistfo «̂  non dal 'a'pCtó . s '̂gretairio ,di 
Sti(tò. Deplora il aisteraa di|0ppVaaaione 
ohe' «i sdoperà verso i 'coatti . e "inviata 
il C|ÓT0raa|,a, rivedere i processi rela­
tivi'per veu ĵ-e alla lijro l̂ ibaraiiona. 

Costà, ministro gaardasigi,lli, rispon-
dMio all'interrogazione dell'on. Simaoni 
sur condannato alla reclusione a vita 
Martino Urano,' 'intóttn*''bB6''(MMénioa 
scorsa il'R^ ha , Ormato'.inducrato di 
grazia. 

Wc'itti rispondj) all' intarvoga'jiooe 
déll'iin.'Oprama Be'" coloro i quali psau-
rifoiio l'juno di vnl̂ Mtariato ai sensi 
dell'art. I l l a se'gu'enti della legge sul 
Veolutamento del regio eaercî t?.,possano 
essere'léglttiiiuatameolii richiamati In ser­
vizio prima ohe,spiri il triennio d,?gli 
arruolati della classe ' di lèva cui essi 
appartengodo.' Ritiene che non si pò-
trsbberi) legalmente fira di'ffarepze fra 
I vólòntùii e gli altri cba facevano 
pàrts'dèllo ite'ssó contingente di leva. 

Gemma ho,n coDBeata Dall'interpreta­
zione dpll'oa. minisiro a si riserva di 
ritornare ^tfll'a'rgbmentó. 

BKO rlRponde ainnterroguzjone del-
l'onor. Santini il quale in'p'retenza dfilla 
gravissima i'attu'ra'onde, sono .stfitl col­
piti' lo'stalo maggipro'a l'equipàggio del 
r. incrociatore Lonìhardm, nelle ^cque 
det'liraslle, cfiiede 'se n 'n su urgente 
ribces'siti di 'a'umenliiro dî  un secondo 
medica la tabella di annam'entò dejle 
règie navi che hanno un equipaggio 
supflHor'a ai 100 uorainì spaoialmanto 
sa abb'ano missione di,navigare e sta-
zioiuire in quei ' paraggi lontani dalla 
patria Infeiatuti di mdlattia eudemico 
coniaglosa. Dopo, aver escluso che il 
duloro'ao fatto sia a'oguìto p^r mancanza 
di'cure ^odiòba, crede'òhe il provvedi­
mento suggerito dall'on. Santini non si 
presenti ' opportuno ; asso ^pptri essere 
tuttavia adottato in ô 'si particolari, 

Sautldi inaiate nel concetto che eoa. 
v«jp'ga àumantara di un medico le ta­
belle di aroiamento. 

Véi!>iacÀktoliio ' d e i ');tot^rl. 
Villa legge le conclusioni della Giunta 

ebe all'uuani'mità, mano un voto con­
trario ed lina aateiisioue, propone l'an-
nullaitieoto delle elezioni di ' Oe,sqna e 
de! 'qiijato Collegio d) Milano nellaipér-
soàn 'dèl)'on." Giuseppe de Felice Giuf­
frida.. . , 

Squittì combatte le sonclusìóai della 
Giunta. 

Nocito combatte'il conaatt'o a^ermato 
dalla Giunta sulla non retroattività del-
l'amuistia, cunceito che coutrai^ilice alla 
giuri'spriideiiza parlameiitarà a alle sen­
tenze del magistrato. 

Napodano, De Mirinis, Z'iVattari, avol-
giioo l'ii^entico argomento, combattendo 
le propóste dalla 'Giunta e domandando 
la conv!itlidazioa'e> dalle laaìitestata ala-
zioni. ,̂ " 

"tìb"'nati''n8p'ò'ade agli oratori dichia­
rando che se la Giunta si fdsse inspi­
rata a '&anijideraz<iilii politiche, àvrebb| 
evitato di pvo'tnixaì/era ih&iam in .fa­
vore dei tre iolleghì, delia cui' elaziò'àe 

''si tratia, 
Ll'à'&iliiiia ha cónsideratb l.a questione 

unioiimeoto sotto l'a'spelto giuridico ì/a'ssB 
'cod'vians pai'tanto noi 'oo'abatto'deiram-
ftistià, 'aoàièililto 'dai 'v'ari oratori' ma 
era silo dovbr'a'riguardare l'elez'ojie.nói 
momento In oui'avienne, ed ha; dovuto 

''riooiiòsoeracfa'e in quel momento i'tro 
eletti ' arano inólaggibill,'n'ar 'eETattò di 
cón(Jauna.'ll ritardo 'd'alia coaralidazione 
uoa può mutare io ' stato di (atto qual 
èi'a nel momento dalla alezione. (A&rò-
vaiioni) 

Cavallotti dichiara olia s^ iye^m po­
tuta partacipà'ra a'Ila dàlibaràzlòna delia 

rGiu'ijti, avrebbe yótiito contro lo'̂ Mio 
j.oou'iliisiùni .pfir .ma'iitaML'ro iiir,i(nyii'<l,Ì!i 
I il suo VHnj .liigiiilio.ti. qii'!llo di p»r£"ltu 

caiy'caltaiilime'dallt coiidanna e deràuui 
.«ffntt'. 

B a r b a t o e „ n ^ , V c U o « 
coju'vaU5Ìati . 

Dopo il discqrfiq, dall' oii. Cavallotti 
si pafta» alla svDtazipna; *. . -̂ ' 

La Camera approva le ccnotusioni 
della Giunta per quanta riguarda l'an-
.tî jJiSiiifàn'td' "̂ dóH'-aiaZ'ììciné" di '"Gifibàldi 
tìÓsCO. • ' ' ; , i . , • , „ , . . 

.'AliaiTotaziane'della.,eleziaDÌ .di Bar­
bata ^ Da FaHce' lavviane 'onai ^fande 
è'óli'tuàì'A'àJi (̂ ••'gWìiidli/iliii'a'ìtìé'erlei'zH',̂  

Villa, dopo prova a controprova pro­
clama cha vi fu esito Incerto e ripeta 
la prova e controprova sempre con e-
sito iocarto. . . > 

Vnois —*Oiviaiod*, di.)rÌ8loMl 
Villa: — V'oti'amo''per divlslona. Tatti 

quelli cha. son.o fuvorpvplì alla, coaclu-
siooi d'alili giùnta vsfilano a' destra gli 
altri a ministra. 

Da î eli):̂ ,̂̂  ; p.î bajchĵ ^pf̂  cobyalidati 
per due voti di maggioranza. 

Tul^^ja^ j)ej)tra...̂ a ^y t̂a t̂o/ja favore 
delle cuiicìusinai della Giunta cioè con-
troia eonvandazione. Siltanto tre 0 
quattro, defe;iioh'arono coma gli on "tre-
vos, C<iinpi, Dàdleli e ,M$niiii. 

I oi'iSpini, oorao glì'oa. Pórtis, Da­
miani, Lauronzuna, Luzzatto Attilio ed 
'>ììln si astennero, alcuni coma gli OD. 
Baccelli,' Muratori votarono per la con­
validazione altri coma gli on, Finoo-
chiaro sì unirono alla Destra contro la 
convalidazione. 

Gli on. Gfjjlitti, Laciiya, Bonacct od 
altri glolittia'ni hanno Votato con l'IS-
atrem^'Sinistra''par la' convalidazione. 

Villa dichiara vacainta il Collegio di 
Palerino. 

De Novallis giura. 
La seduta h sos^ósa per alcuni minati. 

Le s p e s e pei>:|'A,rrica. , 
All'ordina dal giorno figura il. dise­

gno di legga par l'àpprovazìona di una 
ecUadenza di iinpogai per le spasa i' A-
frica. 

Di Rudinl [segni d'atle/ìzione) prega 
lâ vGama.i-a di rimettere al prossimo lu­
nedi la discussione di .questo, disegno di 

Crede che discutendo il detto disegno 
di Idgiè V -friVi" %aÌKÌÌn'itfà 'fufta la 
politioa.'4ÌEtì!!tóii,"q'ùiVidl'SiirBbb9 meglio ; 
prima di iniziare quî gta diacuasìona, di 
aspettare, la pubblìcaziona dal prossimo 
Libro-Verde a di lasciare .un tampo 
aufdciento pel suo esame. Pie'ga .piire 
la Camera di rimandare a quel giorno 
!a diacussione della interpellanze rela­
tive all'Africa. 

Imbriani riconosce giusti i {nativiiS^d-
dotti dal Presidente del Cjnsiglia,-,però 
siccame il lunàd'i à destinato alla inter­
pellanze, p^opoqa, il martedì. 

Di Hudioì consente. . . 
, Sacchi, avendo insieme iid altr,i depu­
tati presentato una moziona per...m^t-
teca in lutato d'accusa il precedeuta 
Ministero a ritirare le truppe dall'A< 
.frioa, propone che si stabilisca il giorno 
in CUI debba essere svolta. J^nqunzìa 
cbe .̂un'î ltra mpzionp è stata presapjtata, 
perchè il processo del ,generala Èara-
tìer;i si faccia, in Italia. Crede pura, ne­
cessario, cha si domandi l'autorizzazione 
alla Camera prima' cha ai inizii il pro­
cesso, cout^n il generale , Baratieri., 
, Di budini crede conveniente ohe la 
discussione africana si faccia a propo­
sito del disegno di legge per eccedenza 
di impegni, ma non insiste in ci^, fero 
reputa necessario che la rliscnssiona. si 
ini'zii' non prima di niartedì giacpUè creda 
indispensabile che la Camera abbia priipa 
conoscenza dei documenti,i;el!itivi alllA-
frioa che 'sono stati raccolti con li( mas­
sima cura e che egli ritiene completi. 

Sacchi consente e dice ché<i;ìi'(ta'DÌerà 
la\8î ,̂,rai;zipn,e |U ixp OrjJme d«i gl 'I lo 
che svolgerà 'durante la discussione gè-

' borala. 

Eccedenze «tut vapit bilanci» 
. Si approva il disegno di lagga par 

,eccedenza di' impegni per la somma di 
lira 4.107.005.5'^ in alcuni capitoli del 
bilancio della guerra, e hove diségni per 
eeoaàanie à'iiaj^Bgai sui biladci di vari 
ministei'ì. 

Il segretario Borgatta dà lettura della 
, iutarpellanze ed interrogazioni. 

Villa annunzia che' gli on. Morello, 
Suardi, Oianforte, Silvestri e Gallo; haiino 
presentato tre prpposta di legga. 

Lavasi ila aaduta alle ora 3.10, 

La prira.i «oilutu della Camera non 
ha avuto qu-illa importanza e quella so-
leunità che molti si riprimattovauo. 

La ' 'stessa discussione sulla eletioile 
dogli tx galeotti politici De Felice e Bar­
bato nnn ha appassionato di troppo l'am­
biente. 

Nostra notizia da Montecitorio iun-
fermono il fatto notevole che l'Oppósi-
zinne' ai è raggnippata' iiìtol-no a Son-
nin.ó.'.cuLfanno.capo Boselli, Barazzuoli, 
Baccelli a Fortis. 

Questa monsi la si giudic<i abile, la-
duvibata, •& si ritiene ohe ' essa iniifeba-
lisca l'i Governo, la cui aituizióne, tut-
t'altro 'che lieta, pu6 diventare' triste 
par la vicenda d'Àfrics. 

Tuttavia non si avrà aubito battaglia 
questa vsrrà'diffarita, poroh6 e ministe-
riali ed oppositori sono Impreparati. 

I deputali arrivati portarono ull.i Ca­
mera la iinprassioui della vane Privin­
ole, la quali noni sano corto favorevoli 
al Ministero. 

I ! 

Tristi presagi 
ser la ttioiie leMìDaratii aErario 

Notizie giunte da Roma airAssnoia-
ziooa' .agl'aria friulana aooeunarHbbero 
alla poca diaposiziona dall'attuale Mi­
nistro dell'istruziuae pubblica a .cinti-
sunre l'opera iniziata dall'onoravola 
Baccelli iu favore dell'istruzinne agraria. 

Consta ,poaitivamentei che il Mini­
stro di agricoltura<scriase a quello dal­
l'Istru'iuloa proponendo cha il Ciusiglio 
superiora per l'istruzione agrariit - fosse 
composto anche di delegati del Miai-
Stero, d'istruzione.. r. 

Tutti i nostri lettori, i quali sanno 
quatfija' scuole e .quanti istituti in dui 
s'inaegua., agronomia dipendano (dalla 
«Minerva», e sanno pure cha al Ministero 
che VI risieda non. v'i sono ' tecnici i par 
dirig-ro questo lupegnamento, apprezze­
ranno l&saggezzit del'Mi.iiiBtro.di agricol-
tura,'cho proponeva vi.tosse un Consiglio 
superiore per ristrazioi|i.a agraria, il quale 
potassa illuminare tutte le:que3tioni che 
ai riCeriscoau a questo insegnamento, 
tanto negli istituti dìpaodeuti d.il suo 
Ministero jquanto in quelli, e sonojil 
maggior numero e i più import<iiiti, che 
nipeiiduno dal Miniateco dell'iatruzione. 
Questo Consiglio avrebbe potuto aarvira 
di ottimo iiitarmedìo per togliere di 
mezzo le minute questioni a la gelosie 
teW^^'^te^sfe" .iaoeiiiwiPi^ss^s^Q .l'i-
struzioue agriiria,--e produrre quel de-
sideii&'tarìéaca'.daU'tra .il r,dUe"M)nistarÌ, 
che ciascuno invoca, afSuahó ! tutta le 
forze latanti.ed marti chai.possono gio­
vare all'insegnameuto agrario goncor* 
reJ$eco a renderlo il più possibile estesa 
e completo, . , 

Sononcbó il Ministero dall' istruzione 
risposa che ,< espando la magg;or parte 
dei componenti il Gousigliu di agrieol-
'tura professori universitari, nop ncoor-
reva cumihare altri suoi delegati. > 

Altra notizie altuodibiliasima i dì-
cono che « il Ministero della pubblica 
istiuzione, iiar defarauza verso il Con­
siglio, superiore dall'istruzione fìgnaria, 
non aveva voluto inviare ad esso dele­
gati speciali,,iiaccettaiido tutto quello 
cha esdo avrebbe deciso. » 

scuole au^eTrt)rl"aiHB(gi'f4ò!tai'a''esi3tenti 
(Portici, Milano e !?isa), delle qualiidue 
dipendono dal Ministero di agricoltura 
ed una d^ • quello dell' istruzione, deb­
bano esaere, pareggiata: 

a) nei titilli di fiiumisaione; 
b) nella durata degli svudi; y 
e) neir ordmsimepto generale 'degli 

studi e nella porfetta i>guagliauza del 
titolo, acaadja;nica cha rilasoianui .. 

, Come è upio, Pisa aua prataodava 
l,a liceuza,.licuala a,,di istituto par l'am­
missione dei suoi allievi, mentre la e-
sigavauo Milano e,, Pur,\ici, .'A Pisa il 
ngrso durava quattro.ap/ii,.a Portici a 
Milano.tre:, ora/ Il «orso'sarà di quattro 
iu, tutta, le ,tre squole. . . . ; 

Tutto questo ó ben fatto - a ,parar 
nostro. Ma quello che allarma è il 
vota contrario all' iasegnamento agrario 
nelle Università,, e il .aapiìra che ora sì 
f$i di.,tutto per indurre' il nuovo Miai-
stro dell' istruzione pubblica a mandare 
a gamba aU'iaria.'ció che. ha idiziato 
epa tanto plauso a qoa tante speranze. 

E' noto ai nostri lattoii cha il ^ua-
s'glio supurinra' di istruz,<nna, agraria, 
dopo il rifiuto a, Padova (1878), d'In­
trodurre l'in^ago^mento .agrario naila 
Uuivur^itjl, lo hn iieg'iito a Mod f̂l̂  (1?88), 
e che quegli stesai scianziati piiri, com-
poneoti IL de t̂o C^sìgliu, che non. n)i-
acondono l,a joro àvvarsioiia par llins'e-
guf̂ m/jutq agrario, anche aat Consiglio 
^periora dell'istruzione pubblica hanno 
negato 8\|„ prof. Valenti ed , al, prof. 
Poggi dì,porgerà l'inaegnamentp agrario 
presso l'Università, solo mezìo par dif­
fonderà la savia e fon^ameataji nozioni 
di questo impartantissimo ramo dallo 
scibile fra 1, pcoprlatari e nelle ,classi 
dirigenti, diriidando l'ignurfiD^a che vi 
regna, con donilo. immenao, d,ella eoo-

.f:̂ iimia,-,nazioqala. QuaJ; aparaqza pos l̂aipo 
aver noi, o^e i^insegcainaqto agrario, 
dalla scuola alem .̂ntara, al^iscuola tec-
niciii all'istituto tecnico,,ai lia^i ad alle 
Uai,Y8rsità,,poss^.avere qual 'ppstoi che 
ò .r'̂ filaniató dalle, ogaessiià,di,spargerà 
in tutte le classi social^, la idea fonda­
mentali dì quest'arte da cui ,djpapda 
il risorgimento ecqnamico d.al D̂ ostra 
p/ies'a, ae il Ì̂DÌ!Sta]ro dell'istruzione 
pubblica vi si d,Ì8Ìpteres;a.! 

. tliguardó alla,sqq9la agrari^ in ?e-
rugî ,, il Consiglio .superiore dall.'.l^tru-
zionai agraria, anzicha .Malarici dei mezzi 
che offrirebbe,q\falU UniVjaraità, decise 
< che colle raqdite dall' Abbazia di S. 
.{'jtìtfo .ai crei un isltlt^to agrario spe­
rimentale per l'isiruxione dei proprie­
tari ed agricoltori..» 
, li sepati^reFaìnaj di colà, m un di­

scorso taputo al.Comizio agrario, diade 
un colpo alla bottf, ad uno al oerahio 
per accoutentar tutti, e propose un anno 
di corso all' Uoiverailà, uno a S. Pia-
tro, uno a Casalina, cioò tra sedi di i-
stìtuti àoa pro(w$arì„.paregrinantì 4a 
p'aaaJina a Perugia a yip^ersa, a tutto 
oi6 .coq 80 mila lire di rendita. 

Vedremo anche questa! 

&li avveàiittegì M ì e a 
' L a r i t i r a t a écsil 111 t r i o n f o 

.ili ttCencIikv 
Hotna S8 —• Si hao'no la seguenti in­

formazioni dal campo scioann; Da Ma­
ttale per Scelicot, Antalo od il Lago 
Ascianghi, Manelik 6, entrato nall' A-
bissiuia propriamente' detta, fra l'entu-
sìusmo dalle pupulazioni aSollautesi al 
suo paesaggio. In segno di >oipaggìo ven­
gono rimesse m ordine >le strada par le 
quali egli deva passare, e gli si onrono 
d o n i ,. •• I . : • ' .>• 

La curiosità di vedere i pn'gìónieri 
che. Manelik. conduca iseco, fa accolrere 
gente dalle pi& lontana ragioni. Fra i 
prigionieri che seguono il Nbgus si trova 
il generale Albertune, guardato sempre 
a vista, dagli l'UfSolali nsupeciori dell'-a> 
sercito'abissino. Il ritorno-di, Manelik 
a mano a mano che'si avvicina al oan-
tro dei suoi Stati, assume carattere' di 

.trionfo sempre più-imponente. Oii-kbis-
sini aonoeutusiaati dei cannoni e dagli 
altri oggetti ohe gli scioani recano'quali 
trofei di vittoria. 

La condizione dei poveri prigionièri 
è dalle piii miserevoli. 

ìy9t l ;^|e ^ inr i é i 
„ Massaua SS fù/ficiate) — A Cassala 
niènte di puóvo.|... , ,,, ., ..j,„ 

Da qualche .giorno mancano notizie 
da Àdigrat, o a strî itto' da ,Yicino dai 
q^mioi. I ras tigrini atteoduno dajlo 
Scióa i rinforzi promessi, e sambiiano 
per ora decisi di opporsi alla nostra 
avanzata. , 

ùtt, saluta dalle nostre tcupî a contiQiia 
ad essere buona. La siatèmazioqe.' del 
campo,ad Adi Caie è,orinai compiuta. 
Le compagnie del gaî ió rendano servizi 
veriiinanta straordiparii. , 

,!lìlloneItI{: l l b e r a : i i p r i K i o n I o r t ? 
D o v e . s ì t r o v e r e b b e S a l s a . 

Roma 29 — luformaziini ,di ,fonta 
francese, cha sono q^asi'aen;ipre littau-
dibill, dicono ohe Moiìalik aboia daoiaa 
di laaciara iu libertà tutti i nostri' prì-
gioni'ari. '. , 

Notizie arrivate al 'Ministero della 
guerra dioono che Silaa non si 'trqva-
rebbe presso Manelik ma p'resso Man* 
gasoià. 

•S! vero cha le informazioni' di fonte 
francese si souo sempre mostrataesatte, 
ma la notizia di oggi:è 'cosi sbalordi­
tiva, che prima di prestarvi cieca'fede 

da parte degli .qgncoUari italiani, l'o- { sarà meglio, attendere cha sia uf&cìul-
norevole Baccelli, ' maate accertata. (iV, d. R,) 



IL FRIULI 

REAZIONEJjJOMUNÉ? 
Le m \ »Mmì tt BejoWica Frasca 

ScDVODO (111 Parigi, 85 aprilo: 
< Coma si vedono ilei noìnìstri senza 

porlatoglio, aosl si è visto per quoran-
tntto ore un Ministnro dimissionario, 
suiiza avere presentate le (liuiisaioni. 

li la ODŜ  era stata accettata alle-
grumeote nel paese delle mode inaspet­
tati!, parobè, in fondo, tutti erano d'ao-
cordo nel credere che, assito II signor 
Itiurgeois dalla situazione anormale in 
cui erasl posto, la crisi sarebba stata 
risolta con faclliU. 

Iiivece è aooadiito un fatto nuovissimo 
nella storia parlamentare. 

Il Oabioetto già dlmissUtnarlo ba ot-
lunato dalla Camera un voto di Sducla, 
postumo, olle non ha valso a rimuoverlo. 
Ili il presidente della Repubblica, in­
vece di rivolgersi per la formazione 
del Ministero, ad uomini della Maggio­
ranza, ha confabulato, sembra, con i 
capi dal partito battuto nell'ultimi vo­
tazione. 

La via da tenersi era chiaramente 
iulionts, baono imoisdiatamente osser­
vato i radicali. Poicbè la Oamsra aveva 
vijtato a grande maggioranza l'ordine 
del giorno contrario al Sanato presen­
tato dal signor Rlcard de la CAie-d'Or 
e da! signor Ooblet, 6 a questi due in­
dividui che 11 presidente doveva fare il 
primo appello. 

invece sono stati chiamati all'Elliseo 
il signor Poincaré, il signor Le Royer 
e il signor Meline, appartenenti alla 
Minoranza. 

Questa attitudine prava abboadaota-
raeuta che l'eletto del Congresso di Ver­
sailles vuole fare ritorno alla reazione, 
donde ò uscito. L'Bliaeo è in perf'̂ tto 
accordo con il Senato, che non ha esi 
t.tta ad a6famara i soldati per fare la 
guerra ai Ministero, £1 gli animi si sono 
ecoltati, e la immaginazioni si sono ri­
scaldata, e i aoliti {acinorosì hanno sof­
fiato nel fuoco. 

Ij il Comitato d'azione per la riforme 
repubblicane ha proclamato che il coa-
ditto fra Camera, Senato, Ministero e 
presidente della Repubblica potrebbe 
l'iinanere senza soìoglimeato se il po­
polo sovrano non iotervaaisss, 

Kd il popolo è intervenuto, ed ha a-
vuto luogo il meeting rivoluiiouario, al 
Tivoli Vaux Hall ohe il telegrafo ha 
g:î  annunziato, e su le conseguenze del 
quale oggi parecchie vittime della re­
pressione poliziesca stanoo riffettondo, 
dal letto di osp<4dale in cui giacciono 
lente. . , . ' , • • • ' • -

La dimostrazione però è stata impo-
arate. Da molto tempo nou erasi ve­
duta riunita una folla piit compatta, oè 
ii popolo di Parigi aveva avuta pia 
propizia occasione di fare conoscere la 
propria volontà. 

Approvazioni, applausi, urla indescri­
vibili dentro e fuori l'immenso stabili­
mento dato al balli pubblici, hanno ac­
colto la parole degli oratori e la lettura 
delle lettere degli aderenti, e in mezzo 
ad esse, come folgori in mezzo ai tuoni, 
erompevano le grida: « Abbasso il /Ce­
nalo I » 

li cittadino Pelletaa ha preso, per 
primo, la parola e ha detto che l'ora 
non essendii propizia al lunghi discorsi, 
era da preferirsi l'azione elle parole. 
Le elezioni (salmeranuo, nel terzo giorno 
di maggio, l'ardore dei senatori che 
hanno, degli elettori, il timore stesso 
che sentono di Dio. 

B, chiamato alla tribuna dalle aoola-
mazioni di oltre diecimila dimostranti, 
il Jaurès, - con la sua solita potente e-
loquenza, prima di discutere dei con­
flitto, oggetto della radunanza, ha in­
viato parole di gratitudine hi retrogradi 
ed ai prevaricatori, ohe hanno resa fa­
cile la strada alla Repùbblica. 

Che si, ohe si, volea pur dire, ma 
intauto il chiasso della immensa molti­
tudine che, non avendo potuto capire 
nella omerica sala, stava accalcata nella 
via della Dogana e nella piazza della Re­
pubblica, era giunto a tale, ohe in 
mezzo alio schiacciamento generale tor­
navano inutili, perchè inascoltati i più 
insigni sforzi della dialettica. 

Tutti i repubblioaoi, tutti i democra-
ticl,_potè dire il'deputato socialista, ap-
prohttando di un brave momento di 
calma relativa, Voteranno contro il nuovo 
.Miaistero, qualunque esso sia, se avrà 
cuore, d< presoatarsi. alla Camera sènza 
uu progatto di revisione. 

E, più tardi, durante un' altra bonac­
cia: se Felice Paure rifluterà di fir­
mare una tale proposta, gli ingiaoge-
remo di fare il proprio dovere di pre-
aidonta della Rdpubblioa, ohe è quello di 
non frapporre ostacoli, occulti o palesi, 
alia volontà del popolo espressa per 
mezzo del suffragio uoiversale. 

IS sa il Senato rittuterà la dissolu­
zione, creerà una situazione rivoluzio­
naria, e sarà trattato come fazioso, e il 
popolo atritolerà con il vigore delle sue 
braccia e con la forza dai suoi miirtelli 
qua! vecchio riparo della reazione. 

La lotta sarà tragica e li^oga, ma noi 
saremo tutti p'»' la llepubblica, per la 
vita e pflr la morte. 

Dopo del J'tturès, il Vaill.mt o i 06-
ranlt-Bìohnrd presero la parola per con­
statare l'esiatonza di una a'tuazlone ri- ! 
vuluzlonaria, d'ella quale cosa, visto l'o- i 
Borms putiferio, a dire il vero,'non era | 
graade necessità. Poscia parlarono il , 
Luoipla, il R'inaoet, il Ooujat ed altr', 
Quo che l'Assemblea, oltre ogni sredorM \ 
sovraeccitata per gli appelli derivanti i 
dalla piazza, Invitata dal presideato, le-
vata la seduta, irruppe nello adiaonnz-', ' 
^rM&aio: Couspnex'lSenaUSì Revisioni 

Ma numerosissima schiere di agenti, 
ohe avevano atteso la fino dell' Assem , 
blei chiusi nella caserma del Chatenu ; 
d'Kau, 0 la guardia repubblicana a c f 
vallo, con rincorse ed accerchiamenti, 
ebbero in meno di un'ora, ragione dei 
turaaltuaoti. 

Una parte di essi parò pot6' sfuggire 
ed iucainmluatasl in due squadre, lunfio 
i grandi Boulevards l'una, e ssgueod<) 
11 canal San Martin l'altra, giunsero 
alle grida di abbasso FèliiV Baure, al 
l'Eliseo, che trovarono guardato dai co­
razzieri-

Tanto h vero ohe ai Campidoglio ò 
spesso prossima la rupe Tarpsa ! 

S quel presidente, che ora non k on 
anno mercè il suo fare inglese e la su'i 
origine di ooDOìapelll, ara caro ai bor­
ghesi ed ai proletari, ed era salito alla 
carica suprema per i voti aristocratici 
degli orlaaoisti, acclamato da tutta li 
popolazione, doveva farsi difendere come 
un tiranuol 

IS nel volgere di pochi giorni, tanto 
à lacostaots la popolarità, ha subito la 
freddezze della alta società, al pesoggio 
di Auteuil ; ha dovuto recarsi, quasi 
di soppiatto, in ore mattutiue al 
concorso ippico, ed -6 insultato dalla 
plebe, mentre i fogli ohe ieri aùcora 
arano soliti di esaltarlo, gli ooosigliano 
le dimissioni. 

Nflla mattinota, il s'gnnr Fó'-x Paure, 
aveva inaugurato il Sapori del Campo 
di Marte, ricevendo poche accoglienze, 
li solito pubblico dui Vernissage, te­
mendo Il fraddo, e forse 1» dimostr-i-
zioni, solo più tardi ai recò ad' ammi­
rare le opere dei maestri ed a consa­
crare il successo della Poussée di Ole-
vanni Baraud, giudicata la migliore tela 
dalia Espoaizioue. 

Sarà tuttora presidente della Repub­
blica al momento del Vernissage dei 
Cdmpi Elisi, l'onesto operaio dell' Havre ? 

Otto giorni ancora ne separano da 
quella cerimonia, e tala spazio di tempo 
rappresenta un secolo per Parigi, dove 
tutto si perde e si dimentica con incre­
dibile rapidità. E quando il filalo» del 
Palazzo dell' Industria aprirà le sue 
porte, molta acqua sarà passata sotto i 
ponti, un Ministero omogeneo o eteru-
goDeo, radicale, conservatore o di con­
centrazione sarà costituito, eJ il signor 
Paure 0 il signor Brisson alloggeranno 
all'Elliseo ss i sitalliti della Comune 
non avranno ripre-ie d'assalto la alture 
di Montmartre e occupato il tempio a-
retto per espiazione», 

UiKO S T B A I V O l » R O C E 9 S O 

Fer una oomualans rifiutato, 
11 24 corr. alla Pretura di Pisogne 

(Srescia) affiuiva numerosissimo pubblico 
per assistere ad uno strano dibattimento. 

Una giovane di Augulo, certa Scar-
B'Uti, dopo la confessione si presaotava 
per ricevere il sacramento della comu­
nione. Ma il curato Don Negrlni la sor­
passava riSutaodola. 

Di qui la querela per ingiuria pub­
bliche, a per violazione dell'art. 184 dal 
codice penale. 

Per vive insistenze delle autorità lo­
cali e degli avv. Monti e Bazzoii, dopo 
la dichiarazioae di Don Negrini che nulla 
aveva contro l'onorabilità dalla raguzza, 
questa recedeva dalla querela. 

L'ESPEDIENTE PER FALURE 
Come al solita questa viene dall'A­

merica. 
Un giornale di Buenos Ayres in una 

coloonina di prosa racconta il seguente 
fatto che noi condensiamo in queste 
quattro righe: 

Uo negoziante in orologeria al suo 
commesso : 

— lo ho circa 100,000 franchi in 
cassa, e-gli orologi sono quasi esauriti: 
io credo che sarebbe II momento dì di­
chiarare il fallimento. 

~ Così io pura ho pensato. 
— Si, ma qual protesto davo trovare 

per t miai creditori ? Voi, ohe siete ma­
ligno, pensataci sopra e datemi domani 
la risposta. 

Il commesso promette di pensarvi. 
L'indomani, entraudo nel suo studio, 

il negoziante trova la cassa-forte aperta, 
il denaro involato, e al suo posto un 
biglietto cosi concapitn : 

« Io ho proso le 100,000 lire e sono 
partito: non potate trovare miglìoi'e scusa 
verso i vostri creditori. » 

CALEIDOSCOPIO 
CronMhtf i!rìalAn». 
Aprile (1413). Il ComuBO di Udina dalibsn 

di cornre al pnillo nella festa ili 3a& Giorgio, 
gìn«ta U MasnotudinQ, ma oUs non si cootpeil 
fi ptUio « Voneiin. 

Un p«sil*n al giorno. 
L'Avvenire 6 riooo, molto riooo; ma lo fono 

ancbe mille volte di piti, non basttrsbbQ a pa-
garo lo cambiali oht tiriamo lopra di Ini. 

< 
Cognislonl otill. 
Por l'ìgìeno deil* booea. 
La tintara di mirra, ohe h ottima eoaa per ia 

oonierv&zloa» iloi danti, li ottlaao Itioiando per 
una sitUmioa 40 grammi di mirra in 200 grammi 
di baon alcool. 

Se ne voruftuo pocho goocie in moiso biooliioro 
d'kcqnt. 

X 
La tlSatt. Monoverbo. 

S P P P T 
Spiogulono del monovarbo prsosdanlo. 

OSTĴ OISMO (0 a In ei > mo) 
X 

Par Aolra. 
Una aignora conduoe i suoi bimbi a vlsitaro 

nn serraglio. Fermaadoai di fiioola oll'oloftoto. 
Glia aiclamai 

— Oh coma atlasso i bambini vadono lotlo 
presto I Io, per oiampio, bo visto par 1* prima 
volta un alounti quando ho conoaeiuto voitro 
padre 1 

Petiti « Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 
Cronaca Sanvitese 
Nomina del Sindaco. 

Sanvito al Tagiiim. 23 aprila. 
Convocato oggi il Cinsiglio per la 

nomina del Sindaco, nessuno dei con­
siglieri fece 'difetto di sua presenza, 
yopra 30 consiglieri asseguati al Comune, 
li 00 Francesco Rota ottenni) voti 23. 
Uno (naturalmente quello dal conte sud­
detto) fu ditto ad altri, ed una scheda 
bianca fa massa nell'urna per delica. 
tozza da un parante dell'eletto. 

Una votazione tanto splendida, lascia 
la speranza che possa vincere la rilut­
tanza di esso co. FraocescD Rota ad 
accettare l'onoridco Incarico. 

Il co. Frauccisco Rota non ha che 
25 anni, è dotto a in legge, giovane ia-
telligeutissìmo e simpatico. Appartiene 
a quella bsaamerita e ricca famiglia 
che sempre ha Qgurato'e figura la prima 
dei paese, ove si tratti di concorrere 
ad opere di béneScenza. 

La nomina d>jl co. Francesca Rota 
a Sindaco, fu senza eccezioni gradevol-
meata sentita dall'intiera cittadinanza. 

ZZ. 

Orribile fatto^di sangue 
U n u o m o asatass lnato. 

Il cadavere Ignudo. 
Ieri, quando il giornaio era già in 

macchina, ci giunse la seguente corri-
spondooza da Palmanova in data di lu­
nedì 27: 

«Un futo orribile di sangue ha fu. 
aeatato ieri la sagra del vicino paesello 
di Clauiano, frazione del Comune di 
Trivlgoano. 

Verso la ora 5 pom. venne trovato 
morto nella sua abitazione certo Pa-
Viotti Enrico, d'anni 50. Il cadavere era 
del tatto ignudo, ed oltre a diverse mi­
nori ferito, aveva il cranio spaccato. 
L'essersi trovato il sangue sparso luogo 
le scale ed in diverse altre località, 
nonohò lo stato del cadavere ed altre 
minori circustauze, non lascia dubbio che 
si tratta di delitto. 

Questo solerte Pretore, dott. Biaoohi, 
si portò sul luogo a tutta notte. 

Il delitto pare sia stato consumato 
nelle prime ora del giorno 26. 

Fondati sospetti gravano a carico 
di Tosoratto Oiov. Batt, dal luogo, il quale 
oggi stasso venne arrestato in Vitlaiiova 
del Judri, ove trovasi da qualche tempo 
io qualità di servo. 

Il Tosorattn, che erasi portato al paese 
nativo |ier 1' occasiona della sagra, sa­
rebbe ritornato aVillunova nella stessa 
notte in cui avvenne il delitto, il mo< 
vante dal quale non potò ancora essaro 
stabilita >, 

C i v l d a l e , 27 gennaio. 

Tra i ruderi dì un castello. 
Non vi so dira come precisamente la 

cosa sia avvenuta, ma il fatto è che 
scavando fra le massiccie fondamenta 
del luogo ove oiroa cinque sscoli fa 
ergavusi ancora il castello di Zeccola, 
sul vertice del colle detto il «Fortino», 
fuori di porta Vittoria, si nparse il varca 
a due sotterrauei, uno di minora ad uno 
di maggiora ampiezza, dai quali parò non 
posso darvi una precisa descrizione, per-
cbò circostanze mie particolari mi lianno 
impedito Suora di salire al luogo dalla 
scoperta. 

Ben vi à salita in questi giorni molta 
gante; e, coma vi sarà facile immagi­

nare, r avvenimento, io sii abbastanza 
ssmpiice » naturile, ha sbrigliato la fan-
taslit p'ip dnr«. 

Chi narra che uo personaggio mlate-
riOBii - naturalmente vastito a. t.aro — 
è salito giorui sono sul t Fort<oa », hi 
preso dellu misure, quindi ha scavato in 
Oli punto, ed ò rilisceso portando seco 
una cassetta pù misteriosa ancora. Chi 
Bss'oura ohe qiiai sotterranei comuni­
cai > con altro castello vicino o colla 
Cina. Ohi ha porsino visto, in tmdo al 
buio della maggior buca, una carrozza 
d'oro con due cavalli att^iocati, non su 
s>< VIVI. Altri Immsgiuanu od hanno vi­
sto altre cosa,...: egualmente vera o ve* 
ri'!i min. 

L'illustro coiàm. Loioht, proprietario 
di'quella località ed archeologo dotto 
e I .'ippassiouato, dovrebbe esplorare quei 
BOI terranei e dirci qualche cosa di pre-
C's <. Sarebbe proprio affar suo, per la 
diippla ragione che ho detto, e,... no-
bìesse oblige. 

G poiché sono su questa argomenta, 
ere lo non dispiacerà ai lettori oividalosi 
un breviajimo conno sul castello di Zuc-
Oi la. 

Dai ruderi ohe vi rimangono, si scorge 
eh I deve avur avuto mura di. singolare 
grossezza. Secando il Nico'etti, questa 
nicca era quasi inespugnabile. Sino a-
gl'. ultimi tempi il «istallo di Zuccolii 
appartenne all'antica famiglia dei Spi-
I iiibsrgo, e trovasi nelle cronache friu-
l.itis che nel 1218 era abitato da un 
V literpertoldo e da un Giovanni di quella 
fi'oiglia. Il patriarca Lodovico Dilia 
Torre lo fece atterrire fluo alle fonda­
mente dai cividalesi, nel 1303, in puni­
zione della falloaia dei suoi feudatari, 
ch'erano infesti alla sottostante città. 

a, 

Alorteg i lano , 28 aprile, 
Cose municipali-

Ho lotto IH reUzioni date dall' Adria­
tico, il'il Friuli, lUII» P-ilria dei Friuli, 
dal Paese, circa le alez uni generali 
amministrativa arvenntn io Mortegliano 
III scorso inirz). Il foglio clericale II 
Cittadino, per quanto sappia, noo parlò 
della vittoria del suo partuo, e diede 
con CIÒ aVggio di prudenza, supcriora 
a quella dei libi^rali. Questi, bisogna 
confessarlo, con la loro astensione dal 
votare e colla susseguenti dimissioni 
dalla carica dì consiglieri, perchè ne. 
sciti coi 'soli voti dei elencali, si .mo­
strarono poco seri ad inooarauti. Mi 
iicosiuo se così li stigmatizzo. Tale coo-
clusioua risulta dilla lettura che ho 
fatto dei .surriferiti giornali, e di ciò 
ohu fu scritto dai medeaimi nelle altra 
elezioni generali della passata ostate-

B, prima di tptto, si mostrarono poco 
aeri astenendosi dal votare in protesta 
al decreto reale, che' stablisca la sipa-
raziooe di Chiasqttis'da Mortegliano, 
porche'protesta"rono a suffloienza colla 
rinuncia in massa di tutto li Cjnsiglio, 
per cui si ebbero il commissario regio, 
a le nuove elezioui. Volando persistere' 
in tale idea, avrebbero da rassegnarsi 
h stare sempre cjl commissario regio, 
perchè sempre Chiasottis resterà sepa­
rato ds Mortegliano, e con quile van­
taggio dei priacipt lìb'rilif Liscio a 
loro il giudicarlo, i motivi che fecero 
decidere una tale separazione, non scom 
pariranno con mezzi si meschini. 

Se poi i rinunciatari voloiisaro addurre 
coma movente della loro condotta, l'es­
sere portati dai ciaricatl e il trovarsi 
io loro compagnia nel, Couaiglio.a me 
sembra che siano caduti oairiocoeteoza, 
perchè un simile passo dovevano farlo 
anche nello precedenti elezioni generali, 
essendoché le condizioni d'allora, stando 
ai giornali, erano idouticha alle presenti. 

I motivi adunque antigovemitivi ed 
anticlericali portati io campo, non sono 
sufficienti a salv t̂rli dàlia critiche dai 
veri liberali, i quali, invece, leggendo 
fra la righe dalle relazioni giornalistiche, 
devono concludere cha solo personalità 
furono loro guida, fd ideo nou ancora 
realizzabili. Che se oompatti fossero 
scesi nella lotta, avrebbe forse a loro 
arriso la vittoria. 

Si organizzino come ialerlcali,e viu-
oeranao- Un vero liberale. 

Storia pietosa. 
Goriaia, 28 aprilo. 

Ieri, verso le 3 pom., in una casa di 
piazza Corno si suicidava, asfissiandosi 
nella propria stanza, una ragazza di 
ottima famiglia. Già nei primi anni dalla 
sua giovinezza s' ara innamorata di un! 
giovane pure di buona famiglia, ad 
avrebbe voluto sposarlo. 
' JVIa i genitori di lei si opposero ed 

agli ne sposò un'altra, Rimaato vedovo 
dopo breve laaao di tempo, il giovane' 
tornò ai primi amori, a la ragazza, rima­
stagli fedele, volavo divenire sua moglie, 

Pare parò ohe la di lai famiglia per­
sistesse nei rifiuto, io seguito a cha la 
ragazza, cha ora era sul trent'aonl, de­
liberò di troncare la propria esistenza 
ed' oggi pose ad effetto II trista divisa-
meato. I medici accorsi non potarono 
ohe coastataroa il decesso. 

L a c o n g f a n s l o n o f e r r o ' v l a -
r i a S . G I o r K l o d i iMograco-Cer-
vl ljrnano» Tiigliamo dai Corriere di 
Gorizia di ieri : 

« SI annunzia da Vienna che la trat 
tative fra t due Governi par l'allaccia, 
manto dulia ferrovia friulana con S, 
Oiorgio, sono a buon punto, tanto che 
la cosiruzIoD') è e >s* ô Ma e cha V la­
vori priacipierai'uo fra breve. » 

H n l c t d l o » In Raveo certa Pecul 
Maria, paro'ié affetta da miInttU in-
cutabile, si suicidò, strangolandosi con 
una .fune, ciia attaccò, ad una trave 
usila proprie' camera da latto. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Mao-
suttl Lucia trovata in, possesso, di ta­
bacco di contrabbaod) fu condannata 
dal Tribunale di Udine à lire 71 di multa, 
a 9 giorni di detenzione ed un anno di 
.sorveglianza, 

La Corte d'Àppello-di Venezia ha ieri 
confermato questa sentenza. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Consiglio Provinciale. 
Lunedi si riuni ii Consiglio provin­

ciale, ed erauo presenti i consiglieri i 
D'Andrea, Autooelli, Asquini, Àttim e, 

Barnaba, Biasutti, Coreo, Casasola, Ca-
varzerani, Calottl, Ciooui, Coocari, Cu-
cavaz, segretario del Consiglio, Da Pozzo, 
Daoìani F., Daoiiiui À., Faelli, Qabrioi, 
Oonaoo, Óropplero (presidente dalla D.!-
putaziona Provinciale), Uantica (vice 
presidente del Consiglio,' ohe presiede 
l'adunanza), Olarsilin, Milanese, Moat>, 
Muro ing. Francesco, neo eletto consi­
gliere, Moro Automa, Morossi, Panciera, 
di Zoppola, Psressntti, Pinni, Policreti; 
P.illis, Pampero, Puppi, lt-«nijr, llii-
ma, tiovigliu, Stroilii 'l'reuto, Znttis, 
Z iratti. 
' Il comm. Segre, R, Prefatto, apre la 

sadnta in uome del Re. 
Con nobili parale il presidente dell'a­

dunanza oorameinora i\ ^oav,, Vinceozo 
Marzio' già presi'denta, e il' civ. ITabris 
già deputato provinciale. Quindi il co. 
Mantioa aggiunge: ; . . 
. « É bau trista luaugurar'el'udieraases-
sione! ' ' 

Questi i lutti dalla piccola patria, della 
nòstra famiglia. 

Ma negli animi nostri tutti'--|-,' qatli 
si siano gli ap'prezzamantV mlividuali 
della pollti.Ca che ci Condusse ad Adua 
~— si ripercuotono ancora gli eohi dai 
disastri che gittarono nel lutto l'Italia 
intera. 

Il suolo africano fu loaffiat) da'san­
gue italiano. 

Tanti e tanti nostri fratalli rimasero 
là Vittime, valorasaiueote cambatteodó. 

Fra, qttoati vi hanno ^lohe .iiiracchi 
friulani ; manchiamo di notizia di, ben 
92 comprovinciali. A îuo tònpo'ci pro­
cureremo i aomlj perchè di loro rimanga 
fioro a caro ricordo. 

Il magnanimo sacrificio del filiere dalla 
. gioventù italiana, è'idolorosò'.assai, per­
chè fatto — nou par, difendere ,la pa­
tria — ma por doverosa obbadis.nza — 
in guerra di conquista.. -

'fra il buio di passioni a di errori, 
noi inchiniamoci riveroati ai morti, sa­
crandoli alla gloria, » : -

Gropplero (presidente dalla Peputa-
zione provinciale) ooa parala commosse 
ricorda la virtù dei compianti G. B. 
Fabris e cav. Vinceozo Mtrzin, 

Il r. prefetto si associa alla onoranze 
in memoria del Marz'o, 

Il Consiglio ai assooia uuaolme, , 
Gavarzerani scusa l'a,saeMza di Lac­

chine che lo incaricò, di aaaociarsi agli 
elogi dei (iafunti consiglieri. Quale mem­
bro poi del Copsiglio d'amministrazione 
diìlla r. scuola di vitipoltura. di Coae-
gliauo, avverta che nell'ultima seduta 
fu commemorato, il cav. Mirz^ii mem­
bro governativo. 

Milanasa pura si associa. 
Il presidento prega i consiglieri At-

timis, Maniago co. Nicolò, Mor.o ,iDg. 
Fraucesco e Panciera di.Coppola oo. .Ca­
millo, ad assumerà lo funzioni di scru­
tatori. 

Seduta pubblica. 
Oggetto 1. — Comunicazione della 

proclamazioMS di un consigliere provin-
oiala pel Maodamanto di Oodroipo in 
sostituzi9ne del d f̂î nto fi,i(v.idott. Giov, 
Batt. Fabris. 

Proclamato eletto Moro ing. Franoe-
sóo. 

Oggotto 3. — Noiniua dei Presidente 
dui Consiglio provinciale^ la sostizione 
del defunto cav. Vincenzo Marzio. 

Kietto Mantioa nòb.' Nioplò. 
L'eletto ringrazia. Dichiara di accet­

tare con grato ^qimo, fidaQ'lo noo tanto 
sulla proprie' attitudini, quanto dalla 
cooparazioae dal Consiglio. . ; 

Oggetto 3. <—• Nomina di un membro 
affettivo dalla Deputazione provinciale 
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pel trionnin ]8!lb-96, 1898.!)7 e 1807-
08 io sostitaziona del dofuoto cav. dott. 
Oto<r. Batt, F«brli. 

Eletta Pollili uob. dott. Aotoaio. , 
Oggetto 4, — Nomina di un mem­

bro supplente della DaputnKlone proviu-
oials pel triennio 1895 96, 1896 97 e 
1887-98 io eostituilons del rionnciata-
rio signor Panoiera di Zoppola co. dutt. 
Camillo. 

Eletto Morossi avv. Cesare. 
• , Oggetto B, — Nomina di due mem­
bri della Giunta proTiooials di statistica, 
uno pel qnadrienain 1894 97 e l'altro 
pel quadrieuiiio 1895 98 in sostituzione 
dei defunti signori Pirona oomm. dutt. 
Oiiilio Andrea e Fabris oav. dott. Oinv. 
Batt. , 

. filetti : Groppiera oo. Andrea pel qua-
drieunio 1895-1898 e Brandi» co, dott. 
Ferruoeio pel quadriennio 1894-97, 

Oggetto 6 — Ciimnnioasione di de-
liberajiona d'urgenza relativa ad auto-
rizsazioue a stara io giudizio per con­
seguire la nfusiuno delle spese di sp?-
:dalit& della maniaca Di Bidino Luigia 
(a Frauoesco di Coseano. 

Approvato, airunanlmlti. 
. Oggetto 7 -— ComunisazioDe di de­
liberazione, d'urgenza relativa alla con-
oéssione al Comune di Udine di e^et> 
tnars la posa di una tubulatnra in ghisa 
lilngo le strade.provinoiali perii nuovo 
acquedotto suburbano, 

' Approvato all'anaolmlti. 
' Oggetto 8. — DetBrininaziona delle 

epoche in oui può essere eseroitata la 
.caccia nell'anno venatorio 1896-971 

1. L'uccel lsglooe con reti, lacci, vi-
ischio ed altri simili artiSzi, è peimessa 
dal 15 agosto a tutto 15 gonoaio, eoest-

, tuata quella delle quaglie colle quagliare, 
ohe potrà cominciarsi col l agosto. La 
Mccia delle rondini e degli storni col 
kezs i anzidetti, non potrà eseroitarsi che 
dal 15 settembre al l a gennaio. 

2 . La caccia coi fuciie è permessa dal 
15 agosto a tutto febbraio, eccettuate: 

a) quKiIft culla spingarda the si aprir* 
solo col 15 ottobre; 

i) quella degli uccelli palustri ed acqua­
tici, compresa la beccaccia, ohe si oliia-
der& col 30 aprile; 

e) quella della lepre, del camoscio e degli 
' ttoeeili non migratori, pernici, francolini 

e galli di montagna, che si chiuderà col 
31 dicembre; 

d) quella del capriolo che si chiuderà 
col- 30, novembre. 

La caccia della lepre, del camosc'O e 
del capriolo, è sempre proibita dove il 
terreno è coperto di neve. 

3. Sono asaoltttumente proibiti in ogni 
temjió dell' anno la manomissione, l'a-
sporto e la vendila dei nidi e covate, 
salvo il caso di giustificata necessità, ed 
è pura assolutamente proibito il com-

i marcio e detenzione di cacciagione ed 
uccellagione durante l'epoca in cui l'e­
sercizio della caccia è rispettivamente 
vietato. 

Oggetto 9. — Domanda del Comune 
di Cividale per rettifica del tronco della 
strada Gormonese nella località detta i 
«dalle Maschere». 

Approvata all'unanimità. 
Oggetto lo. — Parere sul trasferi 

mento della residenza municipale da 
Vito d'Alilo ad Ànduins. 

Dato parere favorevole con voti 27. 
Oggetto U . -^ Parare sul trasferi­

mento: delia residenza municipale da 
Footanafredda a Vigooovo. 

Dato parere favorevole con voti 30. 
Oggetto 12. — Parere sulla olaesiS-

cazione in terza categoria delle roste di 
Ospedaletlo è di Osbppo. 

Dato parere favorevole. 
Oggetto 13. — Autorizzazione a ri­

correre in Cassazione contro la sentenza 
2 marzo 1896 della Corte d'Appello di 
Venezia, sulla lite colla Società Veneta 
par manutenzione dei ponti sul Torre e 
Malioa d' oso comune della ferrovia e 
della strada provinciale Udina Cividale. 

Data l'autorizzazione ad unanimità. 
Oggetto 14. — Conto consuntivo 1805 

dell' Ospizio provinciale degli esposti e 
delle partorienti di Udina. 

Approvato nei seguenti estremi: 
Somme riscosse L. 152,196.16 
Somme pagate » 146,874.79 

già 1896, con voti 31 su 'òì vot!iiiti. 

Il Presidente invita la Depntazlone a* 
fare le sua comunizioni sulla fillossera. 

11 deputato Biasutti, riferisca che una 
ditta di Povotetto Importò clandestina­
mente delle talee e barbatella di viti 
acquistate iti Bnlcarest, ove vi sono 
dello zoas infetta dalla fillossera. Informa 
eolie pratiche fatta dall'AssooiazIciae a-
grana e dal Prefetto par togliere ogni 
piissibilità di infezione e dice di sparare 
che le pratiche sortiranno buoni risaltati. 

Il consiglio tiene a notizia la fatta 
cofflunicaziuns. 

Terminata la trattazione di tutti gli 
oggetti posti all'ordine del giornif, il 
Frefntto dichiara chiusa la aeaaiQ<i.e,, 
straordinaria del Consiglio provinciale 
di Udine, in nomo del Ha. 

La seduta è levata alle ore 2 pom. 

Fondo di Cassa 
Rimanenza attiva 

-L, 5,321.11 
» 26,335.01 

Totale attivo 
Rimanenze passive 

L.31,653.33 
» 14,876.86 

Eccedenza attiva L.16,779.47 

Seduta privata. 

Oggetto 15. — Domanda dall'appli­
cato dì Oancellerìa signor Blasoni Fran­
cesco per collocamauto a riposo con 
sanatoria agli.effetti della pensione. 

Il Consiglia provinciale, ritonuto ohe al­
l'applicato di Cancelleria signor Francesca 
Blasoni fu Oiuseppe, d'anni 73, varrà 
liquidata la pensiono sulla base di 33 
anni di servizio e collo stipeadìo di 
lire 1750 a datare dal 1884, accoglie 
la di lui domanda di collocamauto in 
istato di permananta riposo, e oiò a far 
tsfiipo dal I del ventura mese di mag-

S t a t l a t l c a Aetnogeaficu, Dal 
Boliattino statistico del nostro Comune 
pel mese di marzo p. p. togliamo i se­
guenti dati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1805 era di 37,427 abitanti. 

Condixioni. meteorologiohe. La pres­
sione barumatrioa media fu di 49,36 ; 
la temperatura massima di 14.113, media 
9.77 e minima —6.05; l'umidità assò­
luta di 5.84 e relativa di 61.3; la di­
rezione del vento N SI B con una va« 
lecita dkchilom. 2.585; la pioggia caduta 
in 36 ore fu di millimetri 530; i giorni 
sereni furono 2, misti 20, nuvolosi 8, 
piovosi 7, temporalasohl 1, nebbiosi 3, 
con brina 0, eoa vento forte 3. 

Nascite. I nàti vivi furono 80 dai 
quali 33 maschi e 47 femmine; i' nati 
morti 4 dei quali 2 maschi e 2 fem­
mina; gli abortì 2; 1 parti multipli 1. 

Matrimoni. I matrim'oui furono 11 
dei quali 9 furono contrsttl fra calibi, 
1 fra vedovi e nubili, e 1 fra vedovi. 
Oli atti firmati da tutti due gli.sposi 
furono 0, dal solo sposo 3, dalla sola 
sposa I), da aessiwio degli sposi 2. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 65 
dei quali HI maschi e 34 femmine. 

Immigraiioni, (iti immigrati furono 
74 dei quali 36 maschi e .38 fommiao. 

Morii. I morti furono 100 dei quali 
48 ij<aschi a 52 femmina. 

Sauole. La presenza media nella scuole 
urbane diurne fu di 1636, nulle rurali 
diurne di 715 e nella festiva di 129. 

Macello. Gli animali macellati furono 
75 buoi, 2 toii, 107 vacche, 0 civetti, 
37 vitelli vivi a 5"26 morti, 2 castrati, 
183 suini e 32 pecora. Il peSa totale 
dello carni fu di ohilogr. 77,208. Oli ani 
mali morti furono 0 cavalli, 0 buoi, 1 
vacca, 7 vitelli, 0 suini e 4 pecore. 

Contravvenzioni. Le coutravveuzlooi 
ni regolamenti municipali furono 50 
delie quali50 vennero definito cî u com-
pooimeuto e 0 vennero rimesse al giu­
dizio dalla Pretura. 

Giudice conailialore. Le cause ab­
bandonate 0 transatte furono 194; le 
sentenze in contradditorio 17 e queile 
in contumacia 86. 

A n t o n i o F o g a i s z a p o , l'illustre 
autore di Daniele Cortis e dì Piccolo 
mondo antico, trovavasi ieri nella no­
stra città. 

( J o s a l u t o . Oggi la signora Emma 
Boghen Conigliiioi dà un addio alle sue 
allieve carissime; domani darà un addio 
alla nastra città, par volarsene alla bella 
Firenze. 

Rifiorirà la sua saluta tra «le felici 
aure pregne di vita », e noi potremo 
leggero ancora i geuliìi lavori dell'e­
gregia scrittrice, e potremo' vederla an­
cora, insegnante nella scuola, profondere 
i te.qorì della sua anima mite, ma forte, 
e della sua elatta intelligenza, a prò 
delle giovinette, da cui sa farsi' tanto 
amare, senza mai dipartirsi dalla sua 
serena dignità. 

L'augurio affettuoso e il mesto saluto 
alla dolce signora, che lascia fra noi 
tanti ricordi, tanti rimpianti. 

Cinzia. 

Sul trasloco del prof. Po-
a o c c O i Ci viene comunicata con pre­
ghiera di pubblìoazione: 

< li provvedimento preso dal Ministero 
dell'Istruzione a riguardo del prof. Po-
socco, e qualificato dal Friuli come un 
i.tto d'ingiustizia e di prepotenza, non 
fu altrimenti chiesta né desiderato da 
chi difende il diritta e l'onore dello 
studente Mangilli. Fu invece formal­
mente domandata al Mioistsro, il giorno 
stesso dell'accaduto, la inchiesta, che, 
secondo i| Friuli, pure domandarono le 
nostro autorità scolastiche e lo stessa 
prof. Posocco; fu domandata al Giinsi-
glio proviociala scolastico quando già 
si conosceva il decreto di trasloco. Tale 
inchiesta si attende nell'interesse del 
giusto e del vero, più ancora ohe dal 
giovane Mangili!; i documenti cui la 
domanda è appoggiata, stanno presso il 
Consiglia provinciale scolastico. Chi li 
ha presentati chjiese un giudizio e non 
una violenza ; confida per l'esaudimento 

della domanila, nell'olevato sentimento 
di giustizia cui vorrà senza dubbio ispi­
rarsi l'autorità auporiore scolastica; si 
compiace che la stampa cittadina, com­
piendo un suo hotaila ufficio, insista per 
ottenere quella fuce che noii,pu& aversi 
da un tslagramma ministeriale ». 

Su questo argomento scrivono da Ro­
vigo all' Adriatioo :' 

< Anche il prof. Olovanni Tambara, 
insegnante di italiano al nostro Liceo, 
è stato telegraficamente trasferita a U-
dine: di là verrà a sostitolilo II prof. 
Posocco, che aotii addietro tenne qui la 
stessa cattedra. Oi riàorbiamo di tornare, 
a suo tempo, su questo argomento, per­
chè i provvedimenti presi in questi giorni 

'jttìrtano oun sA incònvonienti di diversa 
'natura, e, riflettendo sinistra infiueoza, 

possono turbare il carso regolare degli 
studi, e danneggiare all'ultima ora gli 
studenti. Questa & la preoccupazione 
maggiora ». 

Operai che rlmpatrlaao. 
Col treno delle 7.40 poin. di ieri, da 
Pontabba giunsero alla nostra stazione 
IGO opei'aì delle provincia di Treviso 
ed Aquils, provenienti da diversi paesi 
dell'Austrla-Ongheria, ova s'erano re­
cati per lavorare. 

Col trono dalla 2 ant. d'oggi vennero 
fatti proseguire per i loro paesi, 

Si dice che molti altri operai siano 
per far ritorno. 

Labirinto Orientale. La ni-
rezione rande nolo al gentil pubblica 
d'Udine, ohe a richiesta di molti visi­
tatori il Labirinto rimane ancora visibile 
sino adomeoica 3 maggio p. v. ultimo e 
definitivo giorno, 

Il Direttoro 
Pietro Kullman. 

— Per domani giovedì, il Direttore 
ha invitato gli orfanelli dell'Istituto 
Tomadini a visitare il Labirinto. 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nocera-Uinbra, il prof. Galassi 
ebbe ad esprimersi con queste parole: 
< Pregio priiicipala dall'Acqua di Nucera 
Umbra è la mitezza gaz carb;̂ " '̂' ° ie\h 
sua mineralizzazione, la quale nun solo 
non disturba, ma accresca la sua bontà 
come acqua potabile somalamente igie­
nica ». 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
staziona Nocero, Rivolgersi F. Bislen e G. 
Milano. 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri cho 6 il preparata di ferro 
il più ricercato ed il piq perfetto, (34) 

C a s a d ' a f U t t a r e . Col primo mag­
gio p. v. è d'affittirà, fuori di porta 
Gamooa, una casa composta di due ca­
mere, cucina a tinello. 

Per informazioni rivolgersi al signor 
Giuvauni Sello. 

NOTIZIE E DISPACCI 
0EiL.lUI4tTl?(O . 

La crisi franoese. 
Parigi S9 —- Viene geaeral-

meate considerata certa la fór-
.mtizione del Gabinetto Moline 
con «olì elementi moderati. 

Movimenti insurrezionali in Gandla. 
Londra S9 — Il Times ha 

da Atene ciie scoppiarono 
disordini a Candia; vi furono 
nel 23 corr. scaramuccie fra 
turchi e cristiani; venti turchi 
rimasero uccisi e trenta feriti. 

I tetiesoiiì in Africa. 
Berlino 29 — Gli ottentotti, 

alleatisi coi damarti attacca-
roao il 5 co'rr, due volte il ca­
pitano Estoffe presso Gobabis. 
Estoffo respinse gli attacchi. I 
ribelli posandevano anni mo­
derno. I tedeschi ebbero 8 morti 
e- 2 feriti, i ribelli 46. 

Gordors c o a g i e r c u l e 
Sete. 

Milano, 28 aprile, 
L'iidiern') mercato serico non fu più 

animato del precedente, né mostrò, ten­
denze diverse sia da p,trta dei produt­
tori, sia dal cunsuma. 

Òli affari ai limitarono quindi ad i-
solàte.provviste di dati articoli per bi­
sogni di giornata, eoo , prezzi che per 
quanto contrastati, risultano preas'a poco 
stazionari, 

Il ritorno di una temperatura calda 
ha annioutalo, aliupno in parte, i prono­
stici pnc) favorevoli al non lontano 
raccolto bozzoli e d'altro lato ci troviamo 
in quell'epoca incerta, nella quale ogni 
opinione può esser noi varo. Sembra 
parò che la prudenza venga dal ftlan-
diere messa in pratjc», pnichò Suora' 
nessun prezzo fluito di b'.izi!oli nuovi 
è stato fatto mentre nogll anni scorai 
tul t ) il raccolto nuovo a flcì aprile ai 
trovava già collocato. 

(Dil SaU). 

40° EasKliiv 400 Enrcici» 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mntuo BMOotso 

iwntlo I ilianl 

GRÀNDINE 
(Fondata sai 1SS7J 

Framltta ma medaglia il'oro all' Biposiilont di 
Milano 1391 ed a quella di Lodi tBlj3 

Stdt in XlhAJiO, yia Borgima N. $ 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1395 L. 1,497,375,000 

Madia anuualo dei va­
lori assicurati » 38,300,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1895 » 80,000,000 

Mediadsipramlaunuali» 2,390,000 
Fondo di riserva duo mlUsnt 

Lo assicurazioni del nuovo EsercizÌG 
1896 si assumono col l" aprila, taiito 
presso la Seda Sociale che nelle dìpen-
deuti Acfanzie e Sub-Agenzia, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, tt termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

MlUno, 5 nano ISSO, 
U Consiglio d'Amministrazione / 

Oirmino log. an. Plotro doputoto al Pwla-
moato pnàdmu, Zborg dott. sav. Oietanni 
«iM'pmijIéni», Busi nob. «iv. Curio, Canti 
oonte Hiaaldo ssastorè d6l regno. Di Canosw 
coareh. cav. Ottavio, Danni oonto Giulio, ('loardi 
nob. eomia avv. Glovaatii, Gorio avv. cmv. Carlo 
doputato al Parlamonto, Laadrìani avv. Casare 
momiiro del Comizio agrario di Milirio, Luesa 
ing. Ploro gr, off. devntato al Parlamento, Ma­
lata eotnoi. Carlo, Maraollo ooata. oar. Fardì-
naodo, Maaasi conte cav. Fraucesflo, NIdoU geom. 
car. Angelo, Salradoo log. Luigi, 'l'anso Paeìo, 
TaTaroa conto Rinaldo «enatoro dol ragao, Trft« 
velli Aadfoa, Vouiao nob. oav. Diullo, Zostdil 
dott. Loigi ooDvjgIiare proviceiala di Milano, 
Predava! oav Alessandro direilOfe,tiau»ì<tKf. 
Achilia tigratario, 

L'Agenzia di U d i n e A rappresentata 
dal signor V i t t o r i o Sc«tla> Piazza 
del Duomo, n. 1, 
— —— ' - "̂  

A.NTOtnn kìMWA «of-int» rospnnsabils 

CHI HA. BISOGUrO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con aducin al F B I I U O P A U t i l A U I 
che trovasi in tutie le farmacie a lire 
U N A . la bottiglia. 

Osservazioni meteorologichs 
Stazione dì Udine — 11. Istituto Tecnica 

23 ' 4 - 9U 

Sa.'Ki.t~W 
Alto m. 116.10 
llr dal maro 
Umido rslat. 
Sutc di Cialo 
Amoa sad oun 
|fdìraslono 
£(v«l. Kilom. 
Term. eeotiff. 

oro 9. CLl 
7ó4.3 

80 
•orano 

U.l 

7S2.9 
as 

aliato 

8W 
7 

19,4 

aliato 

13.0 

SD apr 
or« 9 

7B11.6 
49 

misto 

IS.O 

Ktstlno ufiiciate 
JBÌ prezzi l'atti sul mnrcato di Ud ne 

\ì 2 8 aprile 1390 
Grani 

Frameato all'ett. da L. —.— a —.— Granoturco l l . l S a .2,60 
GlalIoncÌDO • da » —.— a —.— Rami Giallone nuovo '*• • dA « —.— a -̂.— figitardoaa » da A —. — A —, — Segala • da. • —,— a —.— Orso brlllaió • da a —.— a —.— Sorfjforoato „ da . 0 - - a 0 . -
Giubilali tino >. da • —.— a —,— IjDpioì a qnint. da- » 0.—a 0 . -

* ( alpigiani 
> da • 

•i. da • 

M.—a 
ai.— a 

^ 6 , -
38.— 

PaUto * da « 9.—a 1 1 . -
Foraggi e combustibili 

/ (loU âlta I. q. alquìat. da „ !i.51 a 5.16 
* da w 4.B0a &.VÌK 
„ da . i.ìS a 4,oa 

^\ - U. „ da • 3.70 a 4. lo 
Modica • da 4 0.—a o.~ 
Paglia da lettiera > da » 8.80 a S.70 
Lagna tagliato w ' da • 194 a D.04 
LiOgna in atanga " da n 174 a 1.1)4 
Carbone I. qualità " da „ 6.60 a e.!w 
Carbone U. n <• da w O . - a «.40 

VOLETE aror GRATIS 
per la occasioni di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promosioul o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
Religiosa, Domestica o Nazionale 

Temperatnra^^f^'Yg 
Tem ŝratura minima all'aperto 6.2 
Tempo prohabilet 
Vanti deboli fresidiì vari — Cielo vario qual­

che tenporale 

Ciò che dev'essere un giornalista 

A Lilla è stata istituita una cattedra 
di giornalismo. 

Il s iguor.Tavernier, ohe n'è il t i to­
lare, cosi espone il suo ideala dui gior­
nalista; 

« F a r e il colpo di fucile ogni g iorno; 
far servirò atl'iuteresse della causa il 
fatto, l'avvenimento di ogni ora; farsi 
un cuore di bronzo contro gli attacchi 
e le diffumizionì; saper sopportare gli 
sdegni degli uni e , l a compassione degli 
altri; rimanere d'animo ben disposto, 
sareuo, vivace, ottimista, iu mezzo alle 
lotte, alle oscurità, alle noia delia cose 
ed al pessimismo dei f,ittì; mai luaciare 
la divisa, mai riposarsi, scrivere in 
mezzo al fuoco,,sul campo di battaglia, 
improvvisare senza posa, alimentarsi, 
nello stesso tempo, alle alte fonti della 
ispiraziime a dal lavora: che vita fab­
brile e quindi meri tor ia l» 

Orario ferroviario 
(Vidi avviso in quarta pagina) 

1 prozti del foraggi e combuetìbili nono fuori 
dazio. 

Bttrro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • l.'iO a 1.89 
Burro del monto > da > 0.— a 0.*-
~ .„-.„ ( del monto • da • Ù,— a —.— 
'f»™»ee"" (del piano . da . 0 - ~ a ~ . -
Uova alla dozaina • da • 0.00 a O.SS 

Bollettino dalia Borsa 

Ilal. 

UDINE, 29 aprile 1306. 
fleildilta 

ti Va sonfanti 
• lino meso . * 

Botta 4 '/, 
Obbligaiioni Asse Eoslas.̂ B Vo 

4tbfalit^axiuml 
Perravie meridionali . . . ex . 

a °/g Italiano ex . . • 
fondiaria Banw d'Italia 4 'I, 

• 4 1,, 
> 5 V, Banco dì Napoli 

ForroTÌa Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Riep. MiUno i>i,'o 
Preatito Provincia di Udine . . 

Banoa d'Italia i . . 
» dì Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
f Cooperativa Udlneae . . 

Cotonificio Udinese ex Coup. . 
« Venato 

Soeietà Tramvia di Udine , . . 
• Ferr, MerldìonaU. • . . 
« « Mediterranee. . . 

Cftmlal « v a l u t n 
Francia . . • , ehiqne 
Germania 
Londra 
AÓRtria Banconote , . . i 
Corone 
tfapoteoul • 

l>JItint< dlii lp««El 
CbtoBon Parigi an oonponn 
Tendenza calma 

28 apr j S9 apr 
' 00.70 ! 90,77 

90 951 
98.90 I 
9B.-

2 9 9 , -
' 2 8 3 -
4 9 1 . -
498.— 
400,— 
4fl0 -
512 — 
10«.--

163.— 
H6.— 
120,-

34.— 
1800,-
'J»2.— 

6 1 . -
«87. 
609. 

108,60 
19385 
27 35 

227, V. 
113 62 
21.70 

83.80 

90.85 
98.91) 
95.— 

Un Hegalo-Soppresa 
IO da offrire 

hW u t u a n t o 
alla a p o » a 
M n^ei i l torl 
n\ p n r c E i t l 
ai « f u p è r l o r t • • • 
))gh a n i l c i 
provvedotovl mgretaraeqto di una loro 
loto^afla rimottoadocela ia tompo otUfli 
0 noi,,allo BODpo di meglio diffondere i 
UOHtri magnlfloi lavori, vi faremo assola-
tamoQta gx^atls un ingraudtmouto ra*-
MomìgUaotiK înao al naturale («il tema inal­
terabile) cho forma uà quadro 48 X 5? 
di vtiloro ìadÌBCutibilo, 

Per la upeae d'ìtoballo, apedìKÌone, » • 
dame e per il pease-partout doruto olo-
gaattsiio^o cho inooroicìa l'ia^ndimo&tOf 
unire L. 5̂ 76 alla fotografia oho rUoroiamo 
intatUi 

IS» 3 . — Spedeodooi invaeo h. 13.60 
si arra la «trsordinaria dimensioDi) di 
60 X SO cho costituiaco un lavoro di 
aiaolata inaponaaia. 

Unione Àrtlattoa Baffaelio 
Via 0ontardo,2* Genova-Salita Maltftdt},t5 

ALBERTO RAFFAELI) 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOLIS DI TI£NNA. 

297 . -
284.— 
491.— 
in.— 
400.-
460.-
614.-
loa.— 
1B0.-
116.-
120.-

81.— 
1300.— 
29a.— 

• f i f ) . -

687 . -
607. - . 

108,70 
183,6(3 
27 35 

237 
113";, 
•31 69 

83,65 

I msiiltì M e ore 8 alle 17. 
U d i n e - Via del Monte, 13 • U d i n e 

8EMENfr~DA PRATO. 
La auttuscritta avverte la sua mime 

rosa clientela, che tieue uu grande do 
posito di sementi da prato ootne. Tri' 
fuglio, erba Spagna, Loietta, Avena al 
tissima, ed un assartiineoto di eementi 
per prati artidciali, a prezzi ridottissimi 
da aoQ temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina via dei Toatri N, IT (Caia do Nardo) 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
litercatavecchìo e Via Cavour 

BEPOSITO" CAHTE 
i maooMna ed a muto 

fiite e d o r d i n a r i e . 
por 

NASCITA E ALLmiENTO BACHI 
e Iier opi sorta il'iÉalla§p 

Prezzi di fabbrica» 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per ;ll,JFriuli si ricevono.esduaivaraente presso rAraTaim8tra,KÌoiae deLJQiomale in ¥dÌ!io 

jgtnciinziE'timffi 

I 

.È ' un prP[iartit(l epnpiali' indicnt» piT nili'iiiirB' 
ai capolli bidtii^lil ed Ibdflbwiili, colore, belle/,?», 
e v i ! J l t à della jmiiaai^lcitiWjKa. QUM(^ i ib l iafe ;^ ' 
gialiilocèmppsfaÌDBe.pftl'vciipHlì non é . ' p i nAin iu r^ 
ma uu'tipquu di soav,*^ .profumo che ijou inac^cliiRi 
!iò la blaDcliniiai u6 \ft piallo,: o ithe si adopera i 
.colla inasslaia. facililàr «rjspsd,>t^za. .'Ktsa n'gisci' 
sui 'bulbo deljjoap.qlli endella-lfaibaìIorpoodoDa il|i 
DUtrimeùta pisosssilriii, p.cM ridoBando loro Ai 
colore primitivo, favoren^une lo ftvilijjjRo a reii-
-J i . . . . j 1. •^vi . . . - . "•-• " .p pòjiscj jjron. 

"iti".'V.{.'.".'!'•. ;Ì( 
. , . ; , . ;p ; . : - . ; ;c - : - - j 

,AT.T,Bf«nriAiTMO. IR 
Signori AmBUO»mQO^E e O.—'OIilano. •(' 

Kiitalmuuta 'hù. potuto'-tróvUre UDW iptoparMsione 'i6he' iiai't^idonaaae a i ' 
'<!jpelli<eil!<iliai'4iarba \\ salor«: j)r ini i t ivo, la fre^QJiPjja. « bolleiza dijll^' 
j;rflvmlù,i'sf!i)M'"ftVnrs'H"lj!i)»iftiS'"d)8turbo nell 'applicazione. 

'-'^ii&,diìla,iJii^^Mi4M';^i^jtV4 Acqua À&ilcasizls mi bastò, ed ma 
aKD.'bo' pm.uu,,aori. pului li»4n0i>„,SDau pie(iiiriif!UEo cntivioto che qufsla 
vostra-jtpi^malki^. Doli i ' « n a n i i i i W r a , ma un'acqua che non macohia nò la 
biaiichoP'a'iuè l»'ip«llp;'M-agiiSc«''!!ulla cute o sui buTbf ilei "poli facendo 
\)aim\dtm tot,i/hh,(}bt^"lè •^èlIjfiiSlB;' e rinforzando le tK'droi dui capelli, 
lauti) òhe) o'ra''ds8kVii0a,'«adQp(^ pjii, meafre'Cui'rii ' il pericolo di d iven ta re 
calvo, Peirani Enrico. i 

•ò'i venilff pty^So:.tjf(ti, V'^pfumierii Farmacisti e Droghitri. 
II«po^ta gMeraltt'-À.-'AfteOliiio e C.« Via Turi»», 1 2 , W l l l n n o . 

"Alla ajifedj*l]p'iiiJî ;̂-p_S(!c(j postale aggiungere cent.'SO. 

l|i^WAIkt»"SH'«KII«i« lAIMl» 

detitloli'SesBibil', taurbidì, ed Àrrestaudono la'ciiduta'. ló'olti-é^ 
Umeulis la cotenna, e fa sparire la ftWurn, 

Una sala bùtliglia bntta per conseguir.ne\unx^ffe^tlo . 
norprenilente. ~ Coita lire 4t là .b.plligù'à. 

k Siriani. 
• 8.66 

«ilo 
lO.U 
M.I6 

• 'IB.'.M 
22.27 
23.0511 

ParMn/e 
ti TtfnaxiA 
D. ' 6.(15 
0. 5,86 
0. lUM 
U. I*.2(l 

•'H\ 1S.15 

' 0 ; aa.2o 

Arriri 
M l ì D l F I 

r.4s 
irii.'i 

.iil.VJ 
•a.1 jo 

' 3!.W 
i t 5 

(*){ Quanto frollo gì taram 
atL Poii'ìùTRoao.. 

a Porijenoo*. (*){ Quanto frollo gì taram 
atL Poii'ìùTRoao.. 

0 . fi'.Oi 
POriTlSHBA 

% 
porrniitsA A DDIMH 

e.i{l • '.i.'Jj 
D. iJ.Sa •0.E6 T). 9.29 11.05 
0. UIM 13.^4 0, 14.39 17,nj 
1). IIM 1D.09 .(). lli.66 II) tO 
0, ' 17.8» 2O.E0 J?,. )à.S! . i;).,06 

» A traiMB Jt PORTOQft. 

0. J:;;? - U.B? 
M. 13.24 16.45 
O.- J7.2» ISJfl 

DA KkToaX. 
M. ,s.4a 
0. ' rà!83 
M. 1?.— 

A .I7DIH* 

' D.rii) 
16 47 
l'i.''3 

Calnfildanza — Dtt Vof^gnuso ipar Vewiia 
allQ tìr» in.lZ e 19.r>a. Drt V(ITV*W* arrlvft .ilio 
'oh'ÌMt. 

•M."̂ !» 't'Irli „ 
0. 18.40 '•IS.B.'j''' 

DA a P l L W a A flABARUA 

|'M.'1S.1B d l -
0. 17.80 Ifi.'.A 

I 
nACiSABSA A l'OilTOOIt. DA l"ORT(XÌB A CASAIIÌSI 

0 . 6.J<fi 0,S4 0. 8.19 '».— 0. ,9Jtì 1U.07 0. 18.Z3 14.05 
0 , IB.03 1847 , 0. »1.46 j- 2a.a2 

VA DDIKa A OlTIbALB DA , O m p A L B A DiqiHX 
M. tì.lO C.41 0. 7.10 7.3H 
M. i.ia 9.48 M. 10.04 Itì,V 
M. 11.80 13.01 M, iK.as 13.— 
0. i 6 i r 16«5 0 . I&>i9 15 16 
M. ie.44 ao.ia 0 . Z0,30 , IÌ0 69 

&A nDlKK A TunsTB DA nftRTD A [TDtKV 

M. a.66 •-•ftSOì'i. 
[0.35 

io.!its,a6 r/<t!.IO 
0, • e.oi 

•-•ftSOì'i. 
[0.35 0. 9 — 12.55 

M.'l6!42 !9,3fi 0. 18.40 19,65 
0, 17 so 80.47 ' M. 30.45 l'.IO 

;'uijiriiii;i_^wo V'ITA' 
•'M 

Solido Tiivoo iudispsBsatiilft pur tu t te ile ffftMigiia, a lberghi , lajrtiijiè 
per nntioaraere o .persone cos t re t te a continuo«aWbiamBnty d r d é i n i o ì t i o . 0 

in modo da r idur re od aumijnjare l'el»9tiÌ!ità. 
Tiinto il niatar'aàao/ohe^ilj'éujjijoiale e coperte possonoigsiere riochlttse'^ 

in dotto tavido sqnza, àlBiia»,Kticii Mediante un moTlmBiito'«aittpliÌ!Ì'9é1Wo^ 
ed istAntaneo. 

OtlABI0.;5tLj:,iA,.T,R4)£VU A V A P 0 3 E 
V » I N K ' > N ' A . % ' O À N I K I t ' B 

s 
HPtitilipit a!g(bp(|sizione di Parigi 1889 i J 

^̂ CON MEDAGLIA D' ORO jT 
../•ftfi^Wlo ilistrùUw.i^ei .Jfopfj « « r o l , Tutpe-iSbUia «letinii-peficolo ^ 
Uni: Hjinali dpipemci ì'Sa'nó'n èonfauderai colla pasta Dadese che è pe- . ^ 

ii s u d d i t f ' m a ì i . 

' Bal^^asj 3p̂  gennaio 1890, ,|j] 

''iiQithiariilinaio»tf"piac<l«i«be'il^.signor A C'<iia«a<ifia' tia"Ibtte 
"str^l8ltaWl^l)Mnti'^l^|l!tì»cf|li•^M«-tripli, pilatur.i riso, "e fabbrica Paste , 
'sta'ffKftì} *i(i'i()stilji'iitetìif''aal •'ifSo ibroparato/ietto 1^0l(Ìn->HIPi<: ; o l'o- T ^ 
'iiltì'di) è'ìWto'tpmto'tb.'^tfefC'kiòjtpf piena- sóddififazionc'. . ^ ^ 

' " " ' ; 'm TSÉIB' ' wM 

retagli 
Hosa 

:,. TMJ(HS! i^Sa'5l(Bl^MB.,:(|0)!ffili, (fesso l/ufficioi 
WÌlfK.t,!k',..yiai ii«ilaT(<r«f4Uvira •% 6. 

.FRATELLI.POGGIOLI 

— i'Picóol' L. f»Ap. 
fauQunzi dal giornale e I I J 

DA USiKa .A S . IDAJKIIIÌIB 

R. A. a.— ,9,47 
R A. IMO 13.10 
RLA. <'(.B0 'ia.4U' 
R. A. 18.— I 19 6» 

ParttKzt Arrivi 
DA 8 . DANlW.a A U D i a a 

&.4a It..A. 8 3J 
11.16 a. T. 12.10 
IS.60' a. A. 16;3S 

• IfclO B. T. 19.85 

ih i lH i lÉ l - iH». , 

Qi^èat'ò'.letto, a. ia.™',P ^ ,b[^f,vettato, qfiMtli nessaiio ptf6 aè'fiibbHbartò'*"] 
nA viindofo tfan.liej ,piìo l'iijjVtj^^or.e Bottdèoritìo che è f«dele"àila trSai- ' '*] 
ziono ilolla sua oàaa e lo vepde a sole " ' ] 

pr^«zo a^sg^flt?m8^^e, inferiore al valore rea le . 
' 11,111 » ' l ' I l i Hill' I l •II I .» Illllll» III lllll'i' l ' ' I I 

,Catalogo-grati^ 'dÌ6t;t*tì samplioe 'biglietto dà. vìsita 
III ,IH III. , 1 , i i i i i i i i i i i y i i u i n i I • . i l iA i i i . . l l t .< i i I I II 

IVI I jL A i m b 
' 2 0 — T l A MONTE NAPOLEONE-J 20 

;s$tlg'ttore! • 
I vdstr ì ' i i icci uou si 'scioglieranno più 

' neadfche coi" forti calori -^aèlCbstlité se 
' faré to asti 'có3tàiite' 'déna 

'%•• i \ 

imupiraltile Y'S^ 
'tì'el c a p e l l i 

piVp^ita' dai 

.BAgoando piimu ì 
capallt, colla Hic<^0' 
Unat ed arrìadiandòli 
poi aogli tKppositi *t-
riaalatovì speoEsli io-
(tlGui nella sufi BOàUAa 
si ottiaad una pàrfatta e ro&asta arrìcciatara 
elagsntQ a noi più brd7a teapo poMibilOf man-
t^iwadolViiotattJi pe^jiaolto teltopo. 

è una garanzia del swo efT^tio. 

Uva: trovMÌ'vdndibila ìn'UdiDo preaso-rAmml-
DÌ8txazior.o dal Gioroalo U FTÌUIÌJ S "LA^ ^ ^ Q . 

i.u^ 

Sigf^Ore!!! 
I ^apelli di un còVdre 

al vi.so''lf ifascino 'Wella 'bel'li 
nacravJKlIonift .E 

I 

'lil«^liilfi>'<Icir»«»isono i più belli'perch& questo rCSona" 
l'iezzà; eil a questo , scopo risponde ,apiendidameiite l»'i 

* 'fr^^arata dalla Prem. Prolnmeria 

' S. Siityajót:e,,.i825 - Veneeia .̂ tf 

' rtwichè jjon 'questa's'{iecialilà''èi'dS''Ui'tapini il f)i4 . 
• , A L l(^llo\e natorala oolorei>I>Sl»liid»i'«i»rfiai riibBa. '•' . ' 
*5. ? . "Viene poi speoi^lmenta l'aceomfintlata' a q(ièlll8='i| 

Sigdore • di cni qapejli bìopdi tendano nd'oscDrabi,'''') 
AiBntre coH'iis.i) ((ella..suddetta specialità siliarrS i l * 

' modo'dil conservarli sempre più simpatico e belioo-iv 
I lore.'Wtoiiirto, «iroj , , î ^,u 

È anello da„prat«rir8Ì> alla\.altVo tutte si'fiaiionali che. ^ajté(e,.pMohè..|?',5Ì;i,(s 
ìl̂ .̂î ua, la,pili di.,si{<.urp, eSettoie ila .più a'buon mercUoi' non restando,.che 9o|c ,̂ 
L, é.&o lilla, botjiglia 01^8^"'°'"?"'°. oontetio'riata'e'con' VelMivai isWfaibiie. , 

Cffettoî ieuitissimO'- Massimo bu^njim r̂ĉ tor ! 
Ue;^>»»l^j^ j l l ^ j 9 | » | j ' ^ | | j P j j | j o rAmrainÌBtraaiotìa dohgiot4ale-/iilifn'«iij 

Ŵ UDffllI 
f BmiTo mBiiiiiiMTe i MHWS. unimia 

' Llfite'.us&'Oro-elnt0; legno - Comici ad Ornati in carta festa dorati inlnc-iMatridlt'bosso snod^ti^^dl^ 
'FiUKBtt' O t w r d l t t o ly. '19 

'IftTSKALTlA *̂ ' servizio dell'Intendenza di Finanza.di Udine —'Assume ogni gen,ere'ditóvqri. ' i p ì l j t i l .P l l A ì ? | A 
i l l U U M f ì l l l Editrice del Giornale quotidiano IL FRÌuLl . ' ' . M f o U W l l m ' m 

i:Vla'il«llai Vrvféttuvfi'TSi e . 

^ Jl**^* l l ' P t ì f «IfHfTì •?' se'pvizio delie Scuole del Comune di Udine, del.Morite di Ple,tà e'd'è'Ild .pas_|a,j 
l i ^ j ^ w H l ^ l j l x n l h *̂̂ ' Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registi-i, oggeiti dì oancelteriaq 

.Tr?**i%*^''o"/r5*'***"'e di"'(ìisegno —.Specchi, <p»,à^\ ed .,oleogi:;atì.e — Deposito stampati =;j)er''AmUai-' 
nistrazioni Oqpiunali, Dazio Consumo, Fiabbricerie!, Opere Pie, .ecc. 

Via JMnncatwvecchIo e Ti» Cavour Hi. SA> 

Jl^!?fl*?*l 'fSSiMmSS^\ -»H**^^SV 

Udina 1898 — l ' ip , Maroo Bardtuoo 


